
DECRETO LEGISLATIVO 19 dicembre 2002 , n. 297

Disposizioni modificative e correttive del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, recante norme per 

agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a) 

della legge 17 maggio 1999, n. 144.

Vigente al : 20-1-2026

Art. 3

1. All'articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) i commi 1, 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 

"1. La condizione di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), dev'essere comprovata dalla presentazione 

dell'interessato presso il servizio competente nel cui ambito territoriale si trovi il domicilio del 

medesimo, accompagnata da una dichiarazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, che attesti l'eventuale attività lavorativa precedentemente svolta, nonché 

l'immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa. 

3. Le Regioni definiscono gli indirizzi operativi per l'accertamento e la verifica dello stato di 

disoccupazione da parte dei servizi competenti. 

4. La verifica dell'effettiva permanenza nello stato di disoccupazione è effettuata dai servizi 

competenti con le seguenti modalità: 

a) sulla base delle comunicazioni di cui all'articolo 4-bis o di altre informazioni fornite dagli organi di 

vigilanza; 

b) in relazione al rispetto delle misure concordate con il disoccupato."; 

b) al comma 5, le parole: "20 ottobre 1998, n. 403." sono sostituite dalle seguenti: "decreto del 



Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445."; 

c) al comma 6, la parola: "inferiori" è sostituita dalla seguente: "fino"; 

d) il comma 7 è soppresso. 

2. Gli interessati all'accertamento della condizione di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), sono tenuti 

a presentarsi presso il servizio competente per territorio entro centottanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto ed a rendere la dichiarazione di cui al comma 1. Restano valide le 

dichiarazioni di disponibilità allo svolgimento dell'attività lavorativa prestate ai sensi della precedente 

normativa e gli obblighi che ne derivano per i servizi competenti. 

Art. 4

1. L'articolo 3 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, è sostituito dal seguente: 

"Art. 3 (Indirizzi generali ai servizi competenti ai fini della prevenzione della disoccupazione di lunga 

durata). - 1. Le Regioni definiscono gli obiettivi e gli indirizzi operativi delle azioni che i servizi 

competenti, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), effettuano al fine di favorire l'incontro tra 

domanda e offerta di lavoro e contrastare la disoccupazione di lunga durata, sottoponendo i soggetti 

di cui all'articolo 1, comma 2, ad interviste periodiche e ad altre misure di politica attiva secondo le 

modalità definite ed offrendo almeno i seguenti interventi: 

a) colloquio di orientamento entro tre mesi dall'inizio dello stato di disoccupazione; 

b) proposta di adesione ad iniziative di inserimento lavorativo o di formazione o di riqualificazione 

professionale od altra misura che favorisca l'integrazione professionale: 

1) nei confronti degli adolescenti, dei giovani e delle donne in cerca di reinserimento lavorativo, non 

oltre quattro mesi dall'inizio dello stato di disoccupazione; 

2) nei confronti degli altri soggetti a rischio di disoccupazione di lunga durata, non oltre sei mesi 

dall'inizio dello stato di disoccupazione.". 



Art. 5

1. L'articolo 4 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, è sostituito dal seguente: 

"Art. 4 (Perdita dello stato di disoccupazione). - 1. Le Regioni stabiliscono i criteri per l'adozione da 

parte dei servizi competenti di procedure uniformi in materia di accertamento dello stato di 

disoccupazione sulla base dei seguenti principi: 

a) conservazione dello stato di disoccupazione a seguito di svolgimento di attività lavorativa tale da 

assicurare un reddito annuale non superiore al reddito minimo personale escluso da imposizione. Tale 

soglia di reddito non si applica ai soggetti di cui all'articolo 8, commi 2 e 3, del decreto legislativo 1 

dicembre 1997, n. 468; 

b) perdita dello stato di disoccupazione in caso di mancata presentazione senza giustificato motivo 

alla convocazione del servizio competente nell'ambito delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3; 

c) perdita dello stato di disoccupazione in caso di rifiuto senza giustificato motivo di una congrua 

offerta di lavoro a tempo pieno ed indeterminato o determinato o di lavoro temporaneo ai sensi della 

legge 24 giugno 1997, n. 196, con durata del contratto a termine o, rispettivamente, della missione, in 

entrambi i casi superiore almeno a otto mesi, ovvero a quattro mesi se si tratta di giovani, nell'ambito 

dei bacini, distanza dal domicilio e tempi di trasporto con mezzi pubblici, stabiliti dalle Regioni; 

d) sospensione dello stato di disoccupazione in caso di accettazione di un'offerta di lavoro a tempo 

determinato o di lavoro temporaneo di durata inferiore a otto mesi, ovvero di quattro mesi se si tratta 

di giovani.". 


